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Dalle linee guida di progettazione  
alla checklist di validazione:  

i Mooc di EduOpen  

Annamaria DE SANTIS, Bojan FAZLAGIC, Katia SANNICANDRO,  
Valeria FOLLONI, Cinzia TEDESCHI, Tommaso MINERVA 

 Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Reggio Emilia (RE) 

 

Abstract 

Fra le prime azioni di sviluppo del progetto EduOpen, progetto finalizzato alla realizza-
zione di una piattaforma italiana per l’erogazione di corsi MOOC, vi è stata la co-
costruzione e la condivisione di Linee Guida di Progettazione Didattica. Tali indicazioni 
di lavoro, che hanno guidato il design dei corsi, sono state utilizzate e personalizzate da 
ciascun ateneo in relazione alle necessità didattiche dei singoli docenti e alle modalità 
adottate per la produzione tecnica delle risorse formative.  
La successiva pubblicazione dei corsi sul portale è stata validata attraverso una check-
list condivisa che, riprendendo gli elementi chiave approvati nelle Linee Guida, ha 
esaminato: la struttura didattica e tecnica dei corsi per l’EduOpen Theme; la tipologia 
di risorse e di attività erogative e interattive predisposte; le modalità di comunicazione 
con gli studenti – pianificate sulla base della presenza di instructor/tutor – e di svolgi-
mento delle attività didattiche (collaborative e valutative) previste per il completamen-
to del corso.  
Il contributo descrive le soluzioni tecnologiche e didattiche proposte e condivise dal 
team di sviluppo per l’erogazione efficace dei corsi nella piattaforma EduOpen e ana-
lizza le variabili emerse nella progettazione e nella fruizione dei corsi. 
 
Keywords 
MOOC, Learning Design, course format, Open Education, teaching effectiveness 
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Introduzione 

La condivisione di buone pratiche, di indicazioni provenienti dalla ricerca 
scientifica e di regolamenti forniti dagli enti italiani di valutazione delle attivi-
tà accademiche ha condotto alla definizione di Linee Guida di Progettazione 
Didattica dei Mooc per EduOpen, progetto finanziato dal Miur e finalizzato al-
la realizzazione di una piattaforma italiana per l’erogazione di Massive Open 
Online Courses sviluppata a partire da una release standard di Moodle (sulle 
Linee Guida si veda anche Limone P. et al., 2016). Insieme alle Linee Guida di 
Progettazione Didattica, il network ha provveduto anche alla determinazione 
di Linee Guida per la Grafica indispensabili per l’erogazione on line dei corsi. 

La definizione di uno stile unitario di progettazione didattica – pur nel ri-
spetto delle specificità dei singoli atenei, delle scelte didattiche dei singoli do-
centi e delle esigenze di insegnamento di ciascuna disciplina – è stata seguita 
dall’esplicitazione di criteri di validazione dei corsi prodotti per la pubblica-
zione on line. Indicata nelle Linee Guida del network EduOpen come settimo 
step nel flusso di produzione, la validazione dei corsi è stata finalizzata a veri-
ficare l’adesione degli stessi alle Linee Guida del consorzio EduOpen e alle 
impostazioni tecniche del portale. Le procedure di validazione, condotte dal 
centro Edunova attraverso checklist, la successiva pubblicazione dei corsi e il 
significativo scambio di opinioni e idee con corsisti e manager didattici dei 
singoli atenei hanno permesso di individuare alcuni principi didattici e tec-
nologici che rivestono un ruolo rilevante nella progettazione e nella produ-
zione dei Mooc, in particolare in riferimento alla pubblicazione sul portale 
EduOpen. 

Il contributo descrive, quindi, l’analisi condotta e rileva alcuni elementi che 
possono condurre a un e3-learning (Merrill M.D., 2009) realmente “effective, 
efficient, engaging” (ibid.). Dopo una essenziale riflessione sullo stato 
dell’arte in riferimento alla progettazione e alla valutazione della qualità dei 
corsi Mooc (paragrafo 2), si procede alla descrizione degli strumenti di analisi 
utilizzati (paragrafo 3) e alla discussione delle principali rilevazioni condotte 
quali riflessioni su tempi e spazi, strategie di comunicazione, predisposizione 
di ambienti di apprendimento (paragrafo 4). 

Stato dell’arte 

Pur nella consapevolezza che “empirical evidence on the effectiveness of 
MOOC’s pedagogy is hard to find” (Swan K. et al., 2014), quando si fa riferi-
mento a tale tipologia di corsi online, non ci si può esimere da riflessioni sui 
temi della progettazione didattica e della valutazione della qualità. I due ele-
menti – progettazione e valutazione – sono legati in un circolo che si autoali-
menta: le caratteristiche che, rilevate in percorsi formativi già esistenti, ren-



266

Dalle linee guida di progettazione alla validazione dei corsi:  
i Mooc di EduOpen 3 

dono più interessanti ed efficaci corsi on line destinati a un vasto pubblico 
possono divenire elementi-chiave della progettazione didattica dei nuovi pro-
dotti; viceversa, le variazioni in ambito di learning design trovano nella valu-
tazione della qualità conferme sulla correttezza delle ipotesi teoriche. 

Di seguito, si elencano alcuni scenari didattici correlati alla produzione dei 
Mooc: 

• alcuni Mooc pur essendo “well-packaged”, sono caratterizzati da una scarsa qua-
lità nella progettazione didattica (Margaryan A. et al., 2015, p. 77); 

• modelli di progettazione didattica già noti e utilizzati in corsi on line o in presenza 
vengono adattati e proposti nella produzione dei Mooc: un esempio è l’applicazione 
nella piattaforma FutureLearn (Ferguson R. e Sharples M., 2014) di principi tratti 
dal modello del Conversational Framework di Diana Laurillard (2012); 

• la produzione dei Mooc e delle risorse didattiche che li compongono conduce alla 
definizione di nuovi modelli didattici. Si veda come esempio a tal proposito il 
modello delle 12 dimensioni e delle 7Cs del framework di progettazione didattica 
proposto da Gráinne Conole (2013); 

• linee guida di lavoro per la produzione di corsi Mooc nascono a partire da indagi-
ni sulle opinioni di docenti, studenti e progettisti (Guàrdia L. et al., 2013; Yousef 
A.M.F. et al., 2014) e dall’analisi dell’utilizzazione di materiali didattici (Guo P. 
et al., 2014). 

• si definiscono principi pedagogici (Margaryan et al., 2015) e tool per progettare 
Mooc (Alario-Hoyos C. et al., 2014; Seaton D., 2016) e per valutare il design degli 
stessi corsi (Swan K. et al., 2014). 

Nel caso di EduOpen, il gruppo di lavoro costituito da rappresentanti degli 
atenei consorziati ha definito criteri propri di progettazione e di validazione 
che stanno conducendo in un ciclo iterativo a riflessioni e piste di lavoro spe-
rimentali nella produzione e nell’erogazione dei corsi. 

Metodologia 

Lo studio finalizzato alla rilevazione di elementi-chiave di progettazione di-
dattica, produzione e pubblicazione dei Mooc sulla piattaforma EduOpen ha 
avuto luogo a partire da due procedure: 

• analisi dei corsi proposti dagli atenei aderenti al network EduOpen attraverso 
checklist di validazione che, condivise dal gruppo di lavoro e definite nel rispetto 
delle Linee Guida, hanno consentito di verificare la presenza degli elementi rite-
nuti indispensabili dal network per la realizzazione di corsi e pathway (percorsi 
formativi di EduOpen composti da più corsi e finalizzati al raggiungimento di un 
unico obiettivo formativo). 
Le checklist di validazione dei corsi e dei percorsi (si vedano Tab. 1 e Tab. 2) 
analizzano questioni didattiche, grafiche e tecniche riferite a descrizione, struttu-
ra, attività e risorse, valutazione e certificazioni. Esse non mirano a commentare i 
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modelli didattici adottati nei corsi e definiti da docenti e progettisti di ciascun 
ateneo nelle schede di macroprogettazione didattica utilizzate dal network. Le 
checklist, invece, provano a rilevare se i corsi sono costruiti in modo da risponde-
re alle Linee Guida di EduOpen e alle esigenze tecniche e comunicative della 
piattaforma stessa. Nelle tabelle che seguono la quarta colonna mostra come cia-
scun item analizzato sia riconducibile alle Linee Guida di Progettazione Didattica 
[LGPD] e alle Linee Guida di Grafica [LGG]. Pochi sono i casi in cui gli ITEM 
in elenco non si riferiscono alle Linee Guida ma a esigenze comunicative, grafi-
che e didattiche condivise dal network e legate all’internazionalizzazione e alla 
pubblicizzazione on line dei percorsi formativi. 

• raccolta non strutturata di feedback da corsisti e confronto con progettisti didattici 
degli atenei consorziati riguardanti le modalità di fruizione dei corsi del portale 
nel primo quadrimestre di attività. 

 
Tabella 1 – Checklist di validazione dei corsi 

CHECKLIST DI VALIDAZIONE DEI CORSI DI EDUOPEN 
AMBITI ITEM RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA  

DI EDUOPEN 
Course  
Settings 

1.a - È stata inserita l’immagine  
di presentazione del corso 

[LGPD, p. 14] Allegato 1 - 
Elementi descrittivi (headers) 
di un corso EduOpen 

1.b - Le dimensioni e la qualità 
dell’immagine di presentazione  
del corso sono rispondenti  
agli standard del portale 

[LGG, p. 1] 
Immagine del corso/pathway 

1.c - L’immagine di presentazione 
del corso è significativa e ade-
guata ai contenuti del corso 

[LGG, p. 1]  
Immagine del corso/pathway 

1.d - Il video introduttivo è  
in inglese e/o ha i sottotitoli  
inglese/italiano 

[LGPD, p. 4] 
“Il portale EduOpen verrà 
veicolato preferibilmente in 
lingua inglese”; “è preferibile 
[...] utilizzare sistemi di sotto-
titolatura in inglese”.  

1.e - La pagina Course  
Extra Settings è stata compilata 
in ogni sua parte 

[LGPD, p. 8] Macro-Struttura 
[LGPD, p. 1] Allegato 1 –  
Elementi descrittivi (headers) 
di un corso EduOpen 

1.f - Gli indicatori inseriti nella 
pagina Course Extra Settings so-
no chiari, esaurienti e rappresen-
tativi del corso 

[LGPD, p. 8] Macro-Struttura 
[LGPD, p. 14] Allegato 1 –  
Elementi descrittivi (headers) 
di un corso EduOpen 

1.g - I video, le immagini, i docu-
menti sono realizzati seguendo 
un unico stile grafico 

Esigenze grafiche e comuni-
cative non definite dalle Li-
nee Guida. 
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CHECKLIST DI VALIDAZIONE DEI CORSI DI EDUOPEN 
AMBITI ITEM RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA  

DI EDUOPEN 
Progetta-
zione 
didattica 

2.a - Il titolo del corso è accatti-
vante e coerente agli obiettivi del 
percorso formativo 

Esigenze di comunicazione 
non definite  
dalle Linee Guida. 

2.b - Il corso presenta una strut-
tura chiara, facilmente scompo-
nibile in settimane e argomenti 

[LGPD, p. 12] 
Macroprogettazione didatti-
ca 
[LGPD, p. 16]  
Allegato 2 – Scheda per la 
macroprogettazione 

2.c - Nella pagina del corso  
è presente un video/documento  
di macroprogettazione del corso  
tale da orientare lo studente  
nello svolgimento delle attività 

Esigenze grafiche e comuni-
cative non definite dalle Li-
nee Guida. 
[LGPD, p. 12] 
Macroprogettazione didatti-
ca 
[LGPD, p. 16] 
Allegato 2 - Scheda  
per la macroprogettazione 

2.d - È stata predisposta un’area  
per la presentazione del corso,  
dei docenti e dei tutor,  
di verifica dei prerequisiti,  
di conoscenza fra i corsisti? 

Esigenze didattiche e comu-
nicative non definite dalle 
Linee Guida. 

2.e - Per ciascuna section sono 
state inserite attività di valutazio-
ne formativa/attività collaborati-
ve/esercitazioni/project work/ecc. 

[LGPD, p. 8-10] 
Macro-Struttura 
Le activities 
Le Sections 

2.f - Per ciascuna section sono 
state inseriti approfondimenti/  
bibliografie/sintesi/ecc. 

[LGPD, p. 8-10] 
Macro-Struttura 
Le activities 
Le Sections 

2.g - Le attività nel corso sono  
diversificate e c’è un equilibrio  
fra attività erogative  
e interattive predisposte 

[LGPD, p. 8-10] 
Macro-Struttura 
Le activities 
Le Sections 

2.h - È evidente l’obiettivo  
formativo di ciascuna  
attività/risorsa all’interno  
del percorso didattico 

[LGPD, p. 12] 
Microprogettazione didattica 
[LGPD, p. 18] 
Allegato 4 - Linee Guida  
per la microprogettazione 

Docenti/ 
tutor 

3.a - I docenti sono utenti  
del portale 

[LGPD, p. 8] 
I docenti (Instructors) 
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CHECKLIST DI VALIDAZIONE DEI CORSI DI EDUOPEN 
AMBITI ITEM RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA  

DI EDUOPEN 
[LGPD, p. 11] Risorse umane e 
risorse materiali 

Docenti/ 
tutor 

3.b - I tutor sono utenti del portale [LGPD, p. 8] 
I docenti (Instructors) 
[LGPD, p. 11] Risorse umane e 
risorse materiali 

3.c - Le pagine dei profili  
di docenti e tutor  
sono complete in ogni parte 

[LGPD, p. 24] Allegato 7 - 
Elementi Descrittivi  
per gli Instructors 

3.d - Nel corso sono chiari  
i riferimenti e i contatti  
di docenti e tutor 

[LGPD, p. 12] 
Erogazione dei corsi 

Etichette 4.a - Nella pagina del corso  
è presente il titolo del corso  
con le principali indicazioni  
sullo svolgimento dello stesso 

Esigenze grafiche e comuni-
cative non definite dalle li-
nee guida. 

4.b - Nella pagina del corso sono 
presenti indicazioni chiare per 
una facile navigazione da parte 
degli studenti (es. adeguati titoli 
delle section, indicazioni sullo 
svolgimento di ciascuna section  
e activity, commenti ecc.) 

Esigenze didattiche e comu-
nicative non definite dalle 
Linee Guida. 

Attività/ 
Risorse 

5.a - Ciascuna attività all’interno  
del percorso didattico è chiara-
mente spiegata allo studente 
(tempi, svolgimento, risultati attesi) 

[LGPD, p. 18] Allegato 4 –  
Linee Guida  
per la microprogettazione 

5.b - I video sono  
di qualità professionale 

[LGPD, p. 10] 
I video 

5.c - I video hanno prevalente-
mente una durata compresa  
fra 3-12 minuti 

[LGPD, p. 10] 
I video 

5.d - I video hanno  
i sottotitoli inglese/italiano 

[LGPD, p. 4] 
“Il portale EduOpen verrà 
veicolato preferibilmente in 
lingua inglese”; “è preferibile 
[...] utilizzare sistemi di sotto-
titolatura in inglese”. 

5.e - Nel bumper/jingle dei video 
sono presenti i loghi di Ateneo  
e il logo di EduOpen 

[LGPD, p. 10] 
I video 
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CHECKLIST DI VALIDAZIONE DEI CORSI DI EDUOPEN 
AMBITI ITEM RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA  

DI EDUOPEN 
5.f - Nei video e nei documenti  
del corso è presente il logo 
dell’Ateneo che eroga il corso 

[LGPD, p. 10] 
I video 

Attività/ 
Risorse 

5.g - Le funzionalità delle singole 
attività sono usate  
in maniera completa e creativa 

[LGPD, p. 18] Allegato 4 –  
Linee Guida  
per la microprogettazione 

5.h - Il materiale è libero  
da copyright 

[LGPD, p. 6] 
Licenze e questioni legali 
[LGPD, p. 10] Le activities: 
“Per tutte le risorse e i con-
tenuti l’Instructor deve valu-
tare in modo appropriato e 
approfondito le questioni 
inerenti il rispetto dei diritti 
d’autore e 
degli eventuali copyright”. 
[LGG, p. 1] Immagine del cor-
so/pathway (Copyright)  

Certifica-
zione/  
Valutazione 

6.a - Sono chiaramente descritte  
le modalità di completamento  
del corso  
(tre livelli di valutazione) 

[LGPD, p. 5] 
Frequenza e Certificazioni  
[LGPD, p. 13]  
Rilascio Crediti Formativi 
[LGPD, p. 18] Allegato 3 - 
Elementi descrittivi per certi-
ficazioni ed esami 

6.b - Sono on line le prove di va-
lutazione e/o le indicazioni per lo 
svolgimento delle stesse 

[LGPD, p.18] Allegato 3 - 
Elementi descrittivi  
per certificazioni ed esami 

Fonte: nostra elaborazione. 
 

Tabella 2 – Checklist di validazione dei percorsi/pathway 
CHECKLIST DI VALIDAZIONE DEI CORSI DI EDUOPEN 

AMBITI ITEM RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA DI EDUOPEN 
Progetta-
zione  
didattica 

1.a - Il pathway è strutturato  
in maniera sostenibile  
(durata) 

[LGPD, p. 3] Corsi (Courses) e percor-
si (Pathway); Pathway, Milestones, 
Capstones 
[LGPD, p. 8] Durata: “Un corso 
MOOC di EduOpen solitamente ha 
una durata (Duration) di 3-5 settima-
ne. Per corsi di durata superiore si 
consiglia di valutare la possibilità di 
strutturare un Pathway”.  
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CHECKLIST DI VALIDAZIONE DEI CORSI DI EDUOPEN 
AMBITI ITEM RIFERIMENTO ALLE LINEE GUIDA DI EDUOPEN 
Settings 2.a - È stata inserita l’imma-

gine di presentazione del pa-
thway 

[LGPD, p. 22] Allegato 5 –  
Elementi descrittivi per i Pathways 

2.b - Le dimensioni e la quali-
tà dell'immagine di presenta-
zione del pathway sono ri-
spondenti agli standard del 
portale 

[LGG, p. 1] 
Immagine del corso/pathway 

2.c - L'immagine di presenta-
zione del pathway è signifi-
cativa e adeguata ai conte-
nuti dei corsi 

[LGG, p. 1]  
Immagine del corso/pathway 

2.d - Il video introduttivo  
è in inglese e/o ha i sottotito-
li inglese/italiano 

[LGPD, p. 4] 
“Il portale EduOpen verrà veicolato 
preferibilmente in lingua inglese”; “è 
preferibile [...] utilizzare sistemi di 
sottotitolatura in inglese”.  

2.e - La pagina delle Impo-
stazioni del Pathway è com-
pleta in ogni sua parte 

[LGPD, p. 22] Allegato 5 –  
Elementi descrittivi  
per i Pathways 

2.f - Gli indicatori inseriti  
nella pagina Impostazioni  
sono chiari, esaurienti  
e rappresentativi dei corsi 

[LGPD, p. 22] Allegato 5 –  
Elementi descrittivi  
per i Pathways 

Certifica-
zione/  
Valutazione 

3.a - Sono chiaramente de-
scritte le modalità di comple-
tamento del pathway 

[LGPD, p. 5] 
Frequenza e Certificazioni  
[LGPD, p. 13]  
Rilascio Crediti Formativi 

3.b - Sono on line le prove  
di valutazione e/o le indica-
zioni per lo svolgimento delle 
stesse 

[LGPD, p. 5] 
Frequenza e Certificazioni  
[LGPD, p. 13]  
Rilascio Crediti Formativi 

Fonte: nostra elaborazione. 

Risultati e discussione 

Già nell’acronimo Mooc (Conole G., 2013, p. 6) emergono gli elementi che 
maggiormente caratterizzano tale tipologia di corsi: numeri elevati di corsisti, 
modalità e tempi open di fruizione. Questi elementi non sono comuni a corsi 
blended o, comunque, on line (Guàrdia L. et al., 2013); nonostante gli strumen-
ti digitali utilizzati siano similari, non risultano tali le modalità di fruizione in 
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termini di tempistiche; allo stesso modo non possono essere considerati del 
tutto coincidenti i bisogni formativi degli iscritti. Tali caratteristiche necessa-
riamente condizionano le modalità di produzione dei corsi e sono i nodi da 
sciogliere quando si progetta ed eroga un Mooc. Alla luce dell’esperienza con-
dotta, esse possono essere analizzate come parti di due principali dimensioni: 
tempo e spazio. 

La discussione sulla variabile tempo implica una riflessione su alcuni livelli 
e fasi di produzione dei Mooc: 

• erogazione del corso [item 1.e-f, 2.b (gli item indicati nell’intero paragrafo sono 
da riferire alla Tab. 1)]: definizione delle date di apertura e chiusura dei corsi; du-
rata ed effort in termini di tempo medio necessario per la fruizione da parte dello 
studente; tempistiche di pre-enrollment, tutorato, autoapprendimento, archivia-
zione dei corsi, acquisizione di certificazioni. 

• fruizione del corso [item 2.h, 5.a-g, 6.a-b]: disponibilità dei materiali didattici agli 
studenti per settimane oppure per argomento; definizione di scadenze per lo svol-
gimento di attività collaborative e di valutazione (es. attività “workshop” di 
Moodle). 

• produzione e visione dei video [item 5.b-c]: gestione dei tempi di dialogo, lettura, 
ricerca nella registrazione da parte dei docenti e nella fruizione da parte degli stu-
denti. 

• alternanza di azioni di didattica interattiva e erogativa [item 2.e-f-g-h]: equilibri 
nel corso fra i processi di apprendimento proposti (Laurillard D., 2012); aderenza 
alle indicazioni fornite dall’Anvur in riferimento all’accreditamento di corsi di 
studio telematici o blended. 

Oltre all’articolato sistema di condizionamento della visualizzazione delle 
risorse e di completamento delle attività, la piattaforma EduOpen, dal core di 
Moodle, consente di fissare impostazioni relative ai tempi di inizio dei corsi e 
di iscrizione agli stessi, di pubblicazione e disponibilità delle attività. Nello 
sviluppo dell’EduOpenLMS, OpenLMS utilizzato nel progetto, il gruppo di la-
voro composto da Edunova e da LMS of India ha predisposto un sistema di 
Agenda che raccoglie, rende effettive e mostra le principali date e scadenze 
dei corsi: dal pre-enrollment alla pubblicazione di corsi self-paced o soft-
tutored, alla chiusura delle iscrizioni, all’archiviazione. Le soluzioni tecniche 
rappresentano un’indicazione e, allo stesso tempo, un supporto per le scelte 
didattiche.  

È evidente, però, che in un Mooc i tempi e l’ordine di visualizzazione dei vi-
deo da parte dello studente possono non rispecchiare le indicazioni fornite dal 
docente; le consegne di prove di valutazione possono avvenire in tempi più o 
meno dilatati; un argomento trattato nel corso può raccogliere maggiore inte-
resse per gli studenti che, pertanto, possono scegliere di dedicare una parte 
consistente del proprio tempo di studio nella ricerca di informazioni, nello 
svolgimento di una prova, nella formulazione di un post o nell’ascolto di una 
videolezione o di una testimonianza su un determinato tema. Queste situazio-



273

10 De Santis, Fazlagic, Sannicandro, Folloni, Tedeschi, Minerva 

ni, che contribuiscono a definire gli apprendimenti nei Mooc come “self-
service & crowd source” (Gamage D. et al., 2015, p. 240), conducono alla con-
sapevolezza che nella progettazione e nell’erogazione di un Mooc è necessario 
concepire in un’ottica non lineare i tempi di erogazione dei corsi garantendo 
la fruizione nella temporizzazione più adeguata sia alle necessità di insegna-
mento, sia alle necessità di apprendimento. Ciò può tradursi nell’indicazione 
di garantire allo studente la maggiore libertà di navigazione nelle risorse e di 
inserire nel corso tipologie diverse di risorse multimediali e multimodali, nu-
merosi approfondimenti, link e materiali che raccogliendo le opportunità del 
web sappiano soddisfare le necessità formative dei learners e “scardinare i 
confini delle aule” (Pace R., 2015, p. 71), in questo caso, virtuali.  

Così come per la variabile tempo, anche per la variabile spazio l’attenzione 
va riposta, innanzitutto, sull’utilizzazione dello stesso da parte dello studente. 
Quest’ultimo condivide lo spazio del corso con docenti e tutor presenti nelle 
videolezioni, negli interventi nei forum, nei feedback e con i colleghi in un dia-
logo costruito sui temi di studio o su opinioni, motivazioni, inclinazioni. Lo 
studente sceglie il modo in cui entrare in relazione, non solo con le risorse di-
dattiche, ma anche con i membri dell’ambiente di apprendimento. Di conse-
guenza, l’organizzazione dello spazio deve garantire di frequentare il corso in 
autonomia o di intessere (o non) relazioni significative con gli altri attori della 
formazione.  

Nel concepire, quindi, gli spazi del corso ha rilevanza la predisposizione di: 

• aree di partecipazione degli studenti [item 2.c-d-e, 3.a-b-c-d]. Oltre ad attività 
formative interattive e collaborative, vanno previsti spazi di benvenuto contenenti 
presentazioni di docenti, tutor e dell’intero corso in forma testuale, video o in ses-
sioni live; forum di presentazione degli studenti; contatti e modalità di presenza 
nelle attività di tutti gli attori della formazione. 

• dispositivi di scelta. Dopo i primi mesi di erogazione dei corsi, l’EduOpenLMS è 
stato integrato con funzioni di abilitazione/disabilitazione della ricezione di mail 
di notifica dei nuovi post dai forum per consentire allo studente di definire in au-
tonomia il livello di interazione con l’ambiente di apprendimento e i “luoghi” del 
corso da frequentare. A completamento, oltre alla cancellazione dell’iscrizione 
dai corsi già prevista da Moodle, è stata inserita la funzionalità che garantisce di 
cancellare il proprio account dal portale.  

• informazioni chiare e complete sulle attività e sul corso [item 1.e-f, 2.a-b-c-h, 4.a-
b, 5.a, 6.a-b]. Una descrizione dettagliata del corso (obiettivi formativi, struttura, 
certificazioni) nella pagina del Course Extra Settings dell’EduOpenLMS, indica-
zioni sullo svolgimento e il completamento delle attività, criteri di valutazione, 
strutture regolari e grafiche essenziali, titoli chiari e completi di attività, sezioni e 
corsi, consentono una navigazione autonoma e agile del corso da parte dello stu-
dente. 

In riferimento alla predisposizione degli spazi digitali dei Mooc, si segnala 
un’attenzione specifica alla grafica dei materiali didattici pubblicati [item 1.a-
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b-c-g, 5.b-c-e], in quanto essi, come prodotti multimediali, sono assimilabili e 
paragonabili alle risorse, talvolta di alta qualità, che gli utenti visualizzano 
comunemente nel web. Insieme alle questioni di natura didattica e tecnologica 
i Mooc si contraddistinguono per la qualità e la durata dei video e la presenza 
dei docenti negli stessi; la coerenza grafica dei materiali del corso; la presenza 
necessaria ed equilibrata di loghi istituzionali; la scelta delle immagini descrit-
tive; la formattazione delle sezioni del percorso e delle informazioni fornite a 
corredo.  

Riflessioni conclusive 

L’analisi condotta parte dalla condivisione di un modello di progettazione e 
validazione dei Mooc all’interno del network EduOpen, dalle buone pratiche 
di produzione dei corsi condivise fra i manager didattici degli atenei consor-
ziati e dallo studio del contesto scientifico di riferimento. Affinché i risultati 
proposti siano più rilevanti, sono necessarie evidenze rilevate in survey con-
dotte fra gli utenti del portale (docenti, progettisti, learners) e indagini di na-
tura quantitativa che determinino il completamento dei corsi, le modalità di 
utilizzazione dei materiali e delle aree della piattaforma. 

A partire dalla consapevolezza che “participation in a MOOC is completely 
voluntary and is dependent on the interested individual” (Liyanagunawardena 
T.R. et al., 2013, p. 2), l’esperienza di validazione ed erogazione dei primi corsi 
sulla piattaforma EduOpen suggerisce la necessità di utilizzare due punti di 
vista nella fase di progettazione didattica: il punto di vista singolare del do-
cente pronto a fornire un “suggested pace for learning” (Guàrdia L. et al., 
2013, p. 3), conoscenze, competenze e strategie di studio; il punto di vista plu-
rale degli studenti in grado di confrontarsi con le risorse didattiche in tempi e 
modi inaspettati. L’openness dei Mooc dovrebbe poter essere rilevata non so-
lo nella disponibilità delle conoscenze, delle risorse e delle piattaforme ma 
anche nelle possibilità di lettura e approcci al sapere definiti di volta in volta 
dallo studente. 
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